
 

“Per essere più 
strettamente 

uniti, lavorare in 
modo più creativo 

e agire con una 
più grande 
solidarietà, 
formiamo 

un'unica Provincia 
volta a superare le 

limitazioni delle 
nazionalità” 

ECHI DELLA VITA DELLA PROVINCIA D’EUROPA  

SALUTI DA PARIGI!   
 

Questo mese condividiamo con voi alcune riflessioni di maristi 
con dei ministeri lontani dalla loro patria. Il mese scorso vi 

avevamo promesso notizie sulle celebrazioni del Bicentenario 
in diverse parti d’Europa. Sono state anche l’occasione per il 

Provinciale di incontrare i confratelli in questi luoghi. Jan 
Snijders (Olanda) ha appena pubblicato un nuovo capitolo del 

suo notevole libro sulla storia delle missioni in Oceania. Vi 
comunichiamo un link per avere accesso a questo lavoro. 
Grazie per la continua condivisione dei documenti: è una 

testimonianza della vita in seno alla Provincia d’Europa.   
 

Joaquín Fernández e Martin McAnaney 
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Herman Nikolai Reimers Massen (Norvegia) a Obili,  
Yaounde, Camerun, Luglio-Settembre 2016 
 

Ogni anno gli studenti di “Casa di Maria”, il teologato marista 
internazionale, lasciano la loro casa di Roma per compiere delle sessioni 
pastorali, generalmente poste là dove i Maristi esercitano già il loro 
ministero. Quest’anno Nikolai, studente norvegese della Provincia 
d’Europa, si è recato in Camerun. Ecco cosa scrive: “Certo, la sessione 
pastorale comportava numerose sfide … ero colpito dal modo in cui la 
gente celebrava la messa. Ho osservato come un intero gruppo, 
composto da numerose persone, faceva visita a una sola famiglia: era 
molto differente dalle mie precedenti esperienze. Culture diverse si 
mescolavano nella mia testa. Nel gruppo di preghiera, potevo ascoltare il 
loro modo di cantare il Santus, con danze differenti, ritmi e danze per me 
sconosciuti .. Quanto più accetto questa situazione, tanto più riesco a 
comprendere le persone in un contesto internazionale, con una identità 
ecclesiale e nello stesso tempo marista”. Nikolai torna a Roma questo 
mese, per continuare i suoi studi. Ricordiamo nella nostra preghiera tutti 
coloro che si preparano a alla vita marista, dovunque si trovino nel 
mondo. 

Intenzione di preghiera 
Il ritiro e l’assemblea dei Maristi italiani si sono tenuti vicino all’epicentro 
del terremoto di Amatrice, il 24 agosto. Preghiamo per tutti coloro che 
sono stati toccati da questo avvenimento e per coloro che patiscono delle 
catastrofi naturali. Padre di misericordia, sappiamo che i tuoi pensieri non 
sono i nostri pensieri, e che le tue vie non sono le nostre vie. Aiutaci a 
portare il Vangelo a coloro che sono disperati. Aiutaci ad ascoltare il grido 
di coloro che sopportano la prova e che soffrono. Fa’ che possiamo essere 
le tue mani e il tuo cuore sulla terra. 



 

Jimmy McElroy al Centro di Missione 
Marista, Ranong, Tailandia 

In questi ultimi 9 anni Jimmy, padre marista irlandese, è 
andato a Ranong, alla frontiera tra Tailandia e Myanmar 
(l’antica Birmania), per aiutare la comunità marista nel 
progetto educativo (bit.ly/MaristMissRanong). Egli 
riflette sulla sua esperienza della traversata della piccola 
distesa d’acqua che separa i due paesi: “Myanmar è 
cambiata? Se faccio riferimento alla visita di un giorno 
che io faccio ogni anno, direi sì, in una certa misura. 
Sembra più calmo. Oltrepassare le formalità di 
immigrazione era abitualmente una esperienza piena di 
apprensione: tutti quegli agenti in uniforme militare, 
dall’aria severa, che controllavano e, sicuro, si 
impossessavano del vostro passaporto, e ve ne 
consegnavano un altro, provvisorio. Ora voi vedete le 
divise appese nella parte posteriore della sala, 
indossano abiti ordinari. Terminate le formalità di 
immigrazione, Padre Gregory, molto gentile, ci ha 
mostrato i dintorni a bordo della sua Jeep ammaccata. 
Non eravamo autorizzati ad andare più lontano di tre 
chilometri dal luogo del nostro imbarco. Visitando una 
spiaggia, ci siamo imbattuti con dei giovani aspiranti 
monaci birmani (di circa 10 anni). Pensavano di 
incontrare degli extraterrestri. Certamente, noi 
eravamo i primi europei che incontravano nella loro 
vita. Sulla via del ritorno, abbiamo passato un ponte di 
legno molto malandato. Accanto, si trovavano i pilastri 
in cemento di un nuovo ponte, terminato per metà, che 
la organizzazione caritativa World Vision aveva 
cominciato, sennonché il governo birmano non ne ha 
autorizzato la continuazione. Non siamo più ritornati su 
questa spiaggia. Il Padre Gregory ha ricevuto un 
richiamo ufficiale per avervi condotto degli stranieri. 
Credo però che è ora possibile visitare questa spiaggia, 
nel nuovo Myanmar, più tranquillo”. Per saperne di più 
su questa esperienza di Jimmy, cliccare sul seguente 
link: [bit.ly/29znwP5].  

Celebrazioni del Bicentenario  
e visite del Provinciale in Italia, 
Germania, Inghilterra e Irlanda  

dal 22 agosto al 17 settembre  
 

I Maristi d’Italia e di Spagna hanno celebrato il 
Bicentenario della Promessa di Fourvière con un 
ritiro, che si è concluso con una pellegrinaggio ad una 
cappella mariana. I membri degli altri rami della 
famiglia marista si sono uniti ad essi per una 
celebrazione liturgica comune, durante la quale 
hanno rinnovato l’impegno di Fourvière. Il 
Provinciale, Martin McAnaney ha partecipato alle 
celebrazioni in questi due paesi ed ha preso anche 
parte all’assemblea dei confratelli maristi in Spagna e 
Italia. Ha avuto modo di incontrare i superiori delle 
comunità. Ha incontrato anche i superiori locali di 
Germania, Inghilterra e Irlanda. A Dublino, i 
confratelli hanno approfittato per celebrare la festa 
del Santo Nome di Maria, parecchi anniversari, e la 
messa in opera dei nuovi statuti. Tutti questi 
avvenimenti sono stati l’occasione per discernere la 
maniera migliore di lavorare insieme a livello locale e 
provinciale. 
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Una missione troppo lontana, Jan Snijders, Capitolo 15 – 1843 
 

“Quando Guglielmo Douarre lasciava le sue attività pastorali nella Diocesi di 
Clermont Ferrand per giungere al Noviziato della Favorita e unirsi alla Società di 
Maria, noi possiamo pensare che in quel momento sapesse molto poco dei 
problemi che assillavano le missioni di Oceania …”. Così comincia il capitolo 15 il 
racconto di Jan della missione marista in Oceania cominciata nel 1836. Per leggere 
di più su questa storia, consultate il sito web [mariststudies.org/docs/Main_Page]  o 
accedete al capitolo 15 seguendo il link [bit.ly/mtf-15].  

http://www.bit.ly/MaristMissRanong
http://www.bit.ly/29znwP5
https://mariststudies.org/docs/Main_Page
http://bit.ly/mtf-15

